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•	Un’officina meccanica dei primi del Novecento, 
a Utrecht, nella quale si produceva armamento 
pesante per le ferrovie olandesi, trasformata in un 
contenitore polifunzionale di studi e laboratori per 
artigiani, commercianti, associazioni di quartiere, 
con al centro un hub multipiano per il car e bike 
sharing foderato da una cortina di lamiera stirata. 
Una vecchia fabbrica di tessuti in cotone, ubicata 
nei pressi dello scalo merci di Langyuan, lungo 
il quinto anello di circonvallazione a Pechino, 
quadrante nord-est, convertita nel quartier 
generale, con annesso concept store, dello storico 
marchio di pasticceria Lao Ding Feng, fondato 
nel 1911. Una fabbrica militare dismessa, degli 
inizi del XX secolo  in quel di Tarbes, alle porte 
dei Pirenei, nella Francia sud-occidentale, riattata 
a centro polisportivo a scala urbana e regionale. 
E ancora: il brownfield di un’officina del gas del 
1900, nella prima cintura della periferia storica di 
Groningen, nuovamente nei Paesi Bassi, rigenerato 
a scenografica cittadella della arti performative 
attraverso l’introduzione di edifici che ospitano 
le sedi di quattro compagnie teatrali amatoriali, 
raccolti intorno a un cortile ispirato al Secondo 
Libro di Perspettiva di Sebastiano Serlio (Parigi, 
1545). Il nuovo Circolo della stampa di Oslo, 
infine, ricavato dalla ristrutturazione di due edifici 
tutelati tardo ottocenteschi nel centro storico della 
città, collegati tra loro e riorganizzati intorno ai 
nuclei distributivi di atri vetrati dalle spettacolari 
strutture di copertura in ferro e legno lamellare. 

La rassegna delle opere illustrate nelle 
pagine che seguono, introdotte e chiosate da 
approfonditi servizi dedicati a recenti interventi 
completati in Olanda, Germania e Portogallo, da 
firme internazionali di primo piano del mondo 
dell’architettura quali Adam Caruso e Peter St John, 
David Chipperfield ed Eduardo Souto de Moura, 
rappresenta un campione selezionato di pratiche 
progettuali sempre più diffuse, in particolare in 
Europa e nell’estremo Oriente, quali quella del 
retrofitting, o “aggiornamento retroattivo” degli 
edifici, e quella più radicale del “riuso adattivo” 
del costruito esistente. Si tratta di fattispecie 
contemporanee del restauro tradizionale che si 
stanno progressivamente affermando nella prassi 
corrente e promettono di conquistare, nel prossimo 
futuro, una quota vieppiù significativa del mercato 
delle costruzioni in quanto riflettono fenomeni 
strutturali piuttosto che congiunturali. Fenomeni di 
massiccia dismissione e incalzante obsolescenza 
del patrimonio edilizio urbano e foraneo che 
investono in particolare i paesi sviluppati o 
emergenti dove più elevato è il coefficiente di 

sedimentazione storica delle città e dei territori. 
Non più, come un tempo, le sole vestigia 
monumentali di età perdute e mondi tramontati 
da tesaurizzare e consegnare al turismo o alle 
scolaresche, ma le scorie, spesso modeste, di un 
passato prossimo che i cicli rapidi dell’economia 
e i mutamenti antropologici di una società fluida 
abbandonano sul campo in attesa di essere 
smaltiti o riciclati per nuove attività. Stabilimenti 
industriali, depositi, caserme, infrastrutture 
ferroviarie, persino complessi per uffici e altro 
ancora: una mole ingente di beni immobiliari 
disponibile, e altrimenti destinata al degrado, 
che la crisi ambientale impellente suggerisce di 
gestire in un’ottica di economia circolare volta 
quantomeno a contenere, se non a ridurre, lo 
spreco delle risorse e l’impronta ecologica degli 
insediamenti. Per gli architetti europei, soprattutto, 
il tema dell’adaptive reuse apre prospettive di 
lavoro importanti e, sotto il profilo strettamente 
disciplinare, costringe a rimettere in moto la 
ricerca, sia sul fronte tecnologico sia su quello, più 
negletto, della sperimentazione e dell’invenzione 
tipologica. Se, infatti, può risultare quasi naturale 
sistemare convenientemente un’università 
all’interno di un convento o un museo dentro un 
palazzo nobiliare, come si è fatto molte volte in 
passato, con risultati affatto convincenti, tutt’altro 
che banale appare la sfida di recuperare una 
fabbrica o un edificio terziario a usi residenziali, 
scardinando l’impianto distributivo, sollecitando 
e forzando i limiti imposti dalla normativa fino 
a metterne in discussione le prescrizioni. Nel 
valutare l’alternativa tra riuso e sostituzione 
dell’esistente, oltre a calcoli di convenienza 
economica e di sostenibilità ambientale, può 
concorrere, infine, anche una riflessione inerente 
alla sfera del gusto. In architettura, infatti, il mito 
moderno della novità, dell’originalità, dell’attualità, 
ha probabilmente esaurito la sua spinta propulsiva 
e il suo appeal con la stagione del Postmoderno. 
E anche la parentesi successiva delle “grandi 
firme” e del design d’autore sta inesorabilmente 
concludendo il suo corso per ineluttabili ragioni 
anagrafiche. Viviamo in un’epoca di raffinati 
manierismi e tecnicismo aproblematico e 
corrivo. Il confronto e il dialogo con quanto 
pre-esiste, come mostrano le realizzazioni 
di seguito presentate, offre ai progettisti e 
al mercato il vantaggio di una terza opzione: 
ovvero l’opportunità di evitare l’omologazione, 
preservando un minimo di memoria delle città 
e dei luoghi, senza incorrere necessariamente 
nelle insidie dell’autoreferenzialità.

•	A machine shop from the early 1900s in 
Utrecht, which produced heavy metal parts for the 
Dutch railways, transformed into a multifunctional 
location for studios and workshops of artisans, 
merchants and neighborhood associations, with 
a multi-level hub at the center for car and bike 
sharing, lined with a curtain of expanded sheet 
metal. An old cotton textile factory located near 
the freight yard of Langyuan, along the fifth ring 
road of Beijing, in the northeaster quadrant of the 
city, converted as a headquarters with a concept 
store annex for the Lao Ding Feng bakery, founded 
in 1911. An abandoned military factory from the 
early 20th century in the town of Tarbes, at the 
gates of the Pyrenees in southwestern France, 
adapted as a multisport center on an urban and 
regional scale. This list goes on: the brownfield 
of a gasworks from 1900, in the first belt of the 
historical outskirts of Groningen, again in Holland, 
regenerated as a theatrical citadel of performing 
arts through the introduction of buildings that 
contain the facilities of four amateur theater 
companies, gathered around a courtyard based 
on the Secondo Libro di Perspettiva of Sebastiano 
Serlio (Paris, 1545). The new press association 
facility in Oslo, created by renovating two 19th-
century heritage sites in the historical center of 
the city, connected and reorganized around the 
circulation cores of glass lobbies with spectacular 
roof structures in iron and laminated wood. 

The survey of works illustrated on the 
following pages, introduced and concluded 
by in-depth coverage on recent projects 
completed in Holland, Germany and Portugal 
by outstanding international names in the world 
of architecture like Adam Caruso and Peter St 
John, David Chipperfield and Eduardo Souto 
de Moura, represents a selected overview of 
increasingly widespread design practices, 
especially in Europe and the Far East, such as 
that of retrofitting, namely a “retroactive update” 
of buildings, and the more radical practice of 
“adaptive reuse” of existing construction. 

These are contemporary versions of traditional 
restoration that are gradually entering current 
practice and promise in the near future to conquer 
a significant share of the construction market, 
because they reflect structural phenomena 
rather than a passing situation. The phenomena 
of massive decommissioning and growing 
obsolescence of urban and offshore constructions 
impact above all the developed or developing 
countries where there is a higher coefficient of 
historical sedimentation of cities and territories. 

They are no longer, as in the past, simply the 
monumental vestiges of lost epochs and worlds 
in decline, on which to capitalize for tourism or 
field trips; they are the often modest detritus 
of a recent past, which the rapid cycles of the 
economy and anthropological changes of a fluid 
society have abandoned, waiting to be disposed 
of or recycled for new activities. Industrial 
plants, depots, barracks, railway infrastructures, 
even office complexes and other locations: an 
enormous store of available real estate otherwise 
headed for decay, which the urgent environmental 
crisis tells us should be managed in a spirit of 
circular economics, with the aim of limiting –or 
even reducing– the wasting of resources and 
the ecological footprint of settlements. Above all 
for European architects, the theme of adaptive 
reuse opens up important work prospects, and 
in a strictly disciplinary context it forces us to 
set research back in motion, on a technological 
front and on the more neglected front of 
experimentation and typological invention. While 
it might seem almost natural to conveniently insert 
a university in a former convent or a museum 
inside a historic palace, as has often happened 
in the past with convincing results, the challenge 
of recovery of a factory or office building for 
residential use is far less obvious, disrupting its 
layout and stretching regulatory limitations to 
the point of calling them back into discussion. 
The evaluation of the alternative of reuse or 
replacement of what exists involves calculations 
of economic advantage and environmental 
sustainability, but also reflections related to the 
sphere of taste. In architecture, in fact, the modern 
myth of novelty, originality and timeliness has 
probably run its course as a driving force, and lost 
its appeal with the arrival of the Postmodern. The 
subsequent period of “big names” and signature 
design is coming to an unavoidable end as well, 
due to unavoidable demographic reasons. We 
live in a time of refined mannerism and acritical, 
often rash emphasis on technical aspects. The 
interaction and dialogue with what already exists, 
as demonstrated by the projects examined herein, 
offers designers and the market the advantage 
of a third option: namely the opportunity to avoid 
standardization, preserving a minimum of memory 
of the city and its places, without necessarily 
falling into the perils of self-referential posturing. 

Riuso adattivo: una prospettiva 
per la professione / Adaptive 
reuse: a perspective for the 
profession
Marco Biagi
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Idom,  
Multisport 
center,  
Tarbes, France

Recupero—
riuso edilizio 
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reuse

progetto / project
IDOM

progettisti / project 
architect	
Iñaki Garai Zabala, 
Gohar Manrique San 
Pedro, Inés López 
Taberna – IDOM

progettisti 
locali / locals 
architects 	
Duffau & Associés

collaboratori  
/ consultants 
Pablo Blanco Porto, 
Cristina Jodar 
Chamorro – IDOM

gestione del progetto  
/ project management 
Gohar Manrique 
San Pedro – IDOM

costi / costs
Fabien Tonasso – 
Alayrac; Inés López 
Taberna, Gohar 
Manrique San 
Pedro – IDOM 

strutture / structures
Miguel Angel Valverde 
González – IDOM

impianti tecnici 
e climatizzazione 
/ environmental 
engineering	
Arturo Cabo Ordóñez, 
Lucas Legay – IDOM

illuminazione / lighting
Miguel García 
Castillo – IDOM

disegno tecnico / CAD
Iñaki Zabala 
Ziarsolo – IDOM

amministrazione  
/ administration
Clarisse Guiraud 
– IDOM

direzione lavori / site 
supervision	
Pierre Duffau – Duffau 
Associés; Iñaki Garai 
Zabala, Gohar Manrique 
San Pedro, Inés López 
Taberna, Lucas Legay, 
Miguel Angel Valverde, 
Arturo Cabo – IDOM

imprese / contractors
SAS Gracia, Gallego, 
ADB Batitoit, SN Paybou, 
Scop Alkar, SAS Oliveira 
Rogel, Jean Salet, SAS 
Lorenzi, Sols Prestige 33, 
Latu, Master Industrie, 
Entre Prises SAS, 
Pyrenees Ascenseurs, 
Eiffage Energie, Bajon 
Andres/Engie Ineo, 
Spie Batignolles 
Malet, ST Groupe

committente / client
CA Tarbes Lourdes 
Pyrénées

destinazione d'uso 
/ function
palestra polisportiva

dati dimensionali  
/ dimensional data                     
12.175 mq superficie 
complessiva 

cronologia / chronology
luglio 2018–novembre 
2019: progetto
maggio 2020–gennaio 
2022: realizzazione

localizzazione / location
Avenida des Forges, 
Tarbes, France 

fotografie / photos
Pedro Pegenaute

36
uno dei campi poli-
sportivi per il basket, 
la pallamano e il 
badminton all’ingresso 
del padiglione

37
scorcio esterno della 
vecchia fabbrica di 
armamenti riconvertita 
a centro polisportivo. Il 
padiglione misura 125 
x 85 m e, come una 
cattedrale, è articolato 
in una navata centrale 
alta 20 m e in due 
navate laterali alte 13 m

38
particolare del fronte 
d’ingresso a ovest 
caratterizzato dal 
profilo a dente di 
sega delineato dalle 
coperture a shed

39
piante del piano terra 
e del primo livello; 
sezioni trasversali 
e longitudinale

36
one of the multisport 
facilities for basketball, 
handball and badmin-
ton at the entrance 
to the pavilion

37
exterior view of the 
old factory convert-
ed as a multisport 
center. The pavilion 
measures 125 x 85 m, 
and like a cathedral 
it is organized with a 
central nave 20 m in 
height, and two lateral 
aisles 13 m in height

38
detail of the western 
entrance façade, 
with the sawtooth 
profile of the roofing

39
ground and first floor 
plans; cross-sec-
tion and longitu-
dinal section
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45
particolare di una 
passerella sospesa 
alle travi di copertura

46
la spettacolare 
palestra di arrampi-
cata allestita nella 
navata centrale

45
detail of a walkway 
suspended from 
the roofbeams

46
the spectacular 
climbing gym set up 
in the central nave

40, 41
i due campi polispor-
tivi alle estremità 
del padiglione

42
vista della pista di atle-
tica che occupa metà 
del volume interno

43, 44
l’atrio d’ingresso agli 
spogliatoi e la scala 
di accesso ai servizi 
comuni e ai percorsi di 
distribuzione sospesi 
al primo livello

40, 41
the two multisport 
facilities at the extrem-
ities of the pavilion

42
view of the sports 
track occupying half 
of the internal volume

43, 44
the entrance lobby of 
the dressing rooms 
and the staircase 
for access to the 
shared services and 
circulation routes 
on the first level
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issues, including one special double 
issue). Subscriptions begin from the 
first available issue after request, 
unless otherwise specified by the 
subscriber.

Italia € 80,70 (prezzo comprensivo del 
contributo per le spese di spedizione);
offerta riservata agli studenti € 70,70 
(prezzo comprensivo del contributo 
per le spese di spedizione).
È possibile pagare l'abbonamento con 
bollettino postale, che verrà inviato di-
rettamente casa, oppure con carta di 
credito, paypal o bonifico bancario.
Collegarsi all’indirizzo: 
www.abbonamenti.it

Estero € 79,90 + spese di spedizione. 
Per controllare il prezzo nel proprio 
Paese e per abbonarsi. È possibile 
pagare con carta di credito, paypal o 
bonifico bancario / Outside Italy  
€ 79,90 + shipping costs. You may 
check the price in your own country. 
You may pay by credit card, paypal or 
bank transfer.
Collegarsi all’indirizzo / Subscribe 
through:  
www.abbonamenti.it/estero/
Casabella

Per contattare il servizio abbona-
menti / To contact the subscription 
office
tel 02 4957 2001
(valido solo per l’Italia – dal lunedì  
al venerdì 9.00–19.00)
fax +39 030 7772 387
abbonamenti@mondadori.it
posta – scrivere all’indirizzo:  
Direct Channel
via Dalmazia, 13 – 25126 Brescia (BS)
abbonamenti@mondadori.it
tel +39 02 8689 6172 
(only for outside Italy subscriptions – 
from monday to friday, 9:00 a.m.– 7:00 
p.m.)

• casabellaweb.eu




